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D.d.u.o. 1 marzo 2013 - n. 1729
Rimodulazione della dotazione finanziaria e modifica del 
bando “FRI – Fondo di rotazione per l’internazionalizzazione” 
– Linea 6 internazionalizzazione del fondo di rotazione per 
l’imprenditorialità (FRIM) approvato con d.d.u.o. n.  46 del 
10 gennaio 2012 

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA COMPETITIVITÀ 
VISTI:

•	la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di 
competitività per le imprese e per il territorio della Lombar-
dia», con la quale la Regione Lombardia, in coerenza con 
gli orientamenti comunitari, intende supportare la crescita 
competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale 
lombardo;

•	la d.g.r. n. VIII/5130 del 18 luglio 2007 con la quale è stato 
istituito presso Finlombarda SPA il «Fondo di Rotazione per 
l’Imprenditorialità - FRIM» ai sensi della l.r. 1/2007 e sono 
stati introdotti e definiti i criteri applicativi delle sei linee di 
intervento del Fondo, tra le quali la linea di intervento n. 6 
«Internazionalizzazione»;

•	la d.g.r. n. VIII/7903 del 6 agosto 2008 con la quale:
−− è stata attivata la linea di intervento 6 «Internazionaliz-
zazione» del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità 
(FRIM) che individua la misura di intervento «Fondo di 
Rotazione per l’Internazionalizzazione – FRI»;

−− si stabilisce che la gestione delle misure di intervento 
siano affidate a Finlombarda s.p.a., società finanziaria 
di Regione Lombardia;

•	la d.g.r. n. VIII/1988 del 13  luglio 2011 »Determinazioni in 
merito al Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM) 
e al Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’ar-
tigianato: armonizzazione degli strumenti regionali a favo-
re delle PMI lombarde» ed in particolare l’allegato B che 
definisce i criteri applicativi della Linea 6 Internazionalizza-
zione Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione (FRI);

•	la d.g.r. n. VIII/4203 del 25 ottobre 2012 «Determinazioni in 
merito alla l.r. n. 7 del 18 aprile 2012 art. 57 «Garanzie»; 

Richiamate:

•	la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda spa sottoscritta il 30 settembre 11 (5737/RCC del 
14 ottobre 11)

•	la lettera di incarico a Finlombarda s.p.a. relativa alla 
gestione del Fondo per l’internazionalizzazione a valere 
sulla linea di intervento 6 «Internazionalizzazione», sotto-
scritta dalle parti in data 14 ottobre 2008 (n. 11817/RCC 
del 27 ottobre 08) prorogata al 30 giugno 2015 (n. 17560/
RCC del 22 gennaio 13) con la quale si incarica Finlom-
barda s.p.a. per lo svolgimento delle attività di seguito 
indicate:

−− assistenza tecnica alla DG Industria;
−− gestione amministrativa e contabile della Misura;
−− gestione operativa della misura;

Visti i decreti:

•	n. 46 del 10 gennaio 12 «Approvazione del bando FRI – 
Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione Linea 6 In-
ternazionalizzazione del Fondo di Rotazione per l’Impren-
ditorialità (FRIM) in attuazione della d.g.r. n. 1988 del 13 
luglio 2011;

•	n.  237 del 18  gennaio  13 «Determinazioni in merito alla 
d.g.r. n. IX/1988 del 13 luglio 2011: ridistribuzione delle ri-
sorse allocate sul FRIM presso Finlombarda;

Dato atto che:

•	la dotazione inziale del Fondo di rotazione per l’Interna-
zionalizzazione delle imprese, di cui al citato decreto n. 46 
del 10 gennaio 2012, era pari ad 4.200.000,00;

•	il bando prevedeva la facoltà della DG IAEC di incremen-
tare la dotazione finanziaria; 

•	a fronte della ridistribuzione delle risorse, di cui al sopra ri-
chiamato decreto n. 237 del 18 gennaio 13, per il Fondo di 
Rotazione per l’Internazionalizzazione – Linea 6 Internazio-
nalizzazione del FRIM - sono disponibili presso Finlombar-
da spa, gestore del fondo, risorse pari ad € 5.000.000,00; 

Dato atto che in base alle determinazioni di cui alla citata 
d.g.r. n. VIII/4203 del 25 ottobre 2012:

•	la tipologia di garanzia richiesta alle imprese beneficiarie, 
per l’erogazione degli interventi finanziari concessi che 
non costituiscono anticipazione finanziaria, varia in base 
alla classe di rischio/punteggio attribuita all’impresa sulla 
base della metodologia di credit scoring; 

•	sulla base dei singoli interventi finanziari erogati senza 
garanzie è da accantonare una percentuale del 6.5% a 
valere sul Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione 
ed a favore della relativa sottorubricazione denominata 
«Fondo rischi FRIM FESR»;

•	è dato mandato al Direttore Generale della Direzione IAEC 
di disporre che la metodologia di «Credit Scoring» possa 
essere rivista in funzione dell’andamento del mercato 
economico-finanziario e della sperimentazione della me-
todologia stessa, nonché di aggiornare il livello di rischio 
di riferimento, rilevato al 31 dicembre, entro il 31 marzo 
di ogni anno sulla base dei dati rilevati con riferimento 
all’anno solare precedente;

Ritenuto a fronte della ridistribuzione delle risorse nell’ambi-
to del FRIM di cui al citato decreto n. 237 del 18 gennaio 13 di 
rimodulare la dotazione finanziaria del bando «FRI – Fondo di 
Rotazione per l’Internazionalizzazione Linea 6 Internazionalizza-
zione del Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM), ap-
provato con decreto n. 46 del 10 gennaio 2012, per un importo 
di € 5.000.000,00 già allocate presso Finlombarda;

Ravvisata la necessità, anche in applicazione della citata 
d.g.r. n. VIII/4203 del 25 ottobre 2012, di modificare gli articoli di 
seguito indicati del bando «FRI – Fondo di Rotazione per l’Inter-
nazionalizzazione Linea 6 Internazionalizzazione del Fondo di 
Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM)» approvato con decreto 
n. 46 del 10 gennaio 2012, secondo quanto riportato nell’alle-
gato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

•	punto 2, art. 7 «Esclusioni»;

•	punto 4, art. 9 «Oggetto e forma dell’agevolazione»;

•	punto 2, art. 14 «Comunicazione degli esiti e stipula del 
contratto finanziario»;

•	art. 15 «Modalità di rendicontazione e di erogazione del 
finanziamento» inserimento nuovo punto;

•	punti 2, 4, art. 15 «Modalità di rendicontazione e di eroga-
zione del finanziamento»; 

Ritenuto al fine di assicurare chiarezza e comprensibilità ai 
possibili beneficiari della misura di procedere alla pubblicazio-
ne integrale del bando completo delle modifiche approvate 
con il presente provvedimento, individuato nell’allegato 2 che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la legge regionale n. 20/2008 ed i provvedimenti orga-
nizzativi dell’IX Legislatura;

DECRETA
Per quanto esposto in premessa: 
1.  Di rimodulare, sulla base di quanto stabilito con decreto 

n. 237 del 18 ottobre 2013, la dotazione finanziaria del bando 
«FRI – Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione Linea 6 In-
ternazionalizzazione del Fondo di Rotazione per l’Imprenditoriali-
tà (FRIM)», approvato con decreto n. 46 del 10 gennaio 2012, per 
un importo di € 5.000.000,00 già allocato presso Finlombarda;.

2.  Di modificare gli articoli di seguito indicati del bando «FRI 
– Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione Linea 6 Inter-
nazionalizzazione del Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità 
(FRIM)» approvato con decreto n. 46 del 10 gennaio 2012, se-
condo quanto riportato nell’allegato 1 che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento: 

•	punto 2, art. 7 «Esclusioni»;

•	punto 4, art. 9 «Oggetto e forma dell’agevolazione»;

•	punto 2, art. 14 «Comunicazione degli esiti e stipula del 
contratto finanziario»;

•	art. 15 «Modalità di rendicontazione e di erogazione del 
finanziamento» inserimento nuovo punto;

•	punti 2, 4, art. 15 «Modalità di rendicontazione e di eroga-
zione del finanziamento». 

3.  Di procedere alla pubblicazione integrale del bando, com-
pleto delle modifiche approvate con il presente provvedimento, 
individuato nell’allegato 2 che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.


